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«pidiA QUISTIONE POLITICA 
E'LA'QUISTIONE DFINANZIARIA 
Nelnostro' siato, la quistiune finanziaria 
è strettattiente donniessa colla quistione pu- 
liticà. Tutti' gli studi, (tutta la buona volontà 
del ‘mondo non' vatranno a sblogliere là 
prima, se non si scioglie put fu"Seconda: 
Con una, disamina accurata, delle catego! 
rie del.bilancio, con siforme opportunamente 
introdotte nell'ordinamento. amministrativo 
s1 potranno! »scemare; le-.spese «di; qualche 
milioné: ma basta una simile riduzione a 
risol+éré YA quistioniée stabilite um bilaneio | 
normale? Basta il togliere cento mila lire di 
qua, duecento di là a colmare la defitenza 
e ripristinare permanentemente l'equilibrio 
fra le spese e le entrate? 


Bei mest.t. 7 —itre Riveal 1 


*| rebbe? E I° speranze der ‘popoli Ataliani 


‘| esservi un esército ordinato, uno statò, 
ha aderenzered amicizie, Ja 
llareysuna politica, 
idifesal:con valore; 


| ferebbero delle sorti’ della ‘patria. tm 


| strò statò ib'abdicazionè. Si avrebbe tn bel 


| sercito.?. 
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Non! è ‘questa una quistione di partito: 
tutti gli ‘ordîni, tatté*le Classi di cittadiiti 


| Jmazzitiani possono ben vantare,le loso ‘dovrebbero a quest'orà éssét persùasi che 


innumerevoli legioni rassomighìnti ‘all'esers” 
cito combattente: veduto in Sogno -dall'impe» 
be Costantind :- le popolazioni non èredondi 
(che a did che vegggnb, re va PORBIRA gii, 
hducia nelle'altisonanti‘pardle, nia bei tath: 
iEsse volgono gli sguardi cglà ‘dove; s 


Ja governa, Îego 
riconosciuta, unabandiera 
una forza intrinseca; "ATO 

‘‘Se aliberar l’Italia bastassoroinprogrammij 
e gli appelli all’însurrezione’ fiegli vAppen- 
sini o hei monti della Calabita, a quest'ora: 
non dovrebb'esser più in Italil'Hè un soldato 
austriaco, nè ‘un governò assoluto è reazio - 
nario. Gl'italiani che ora sono sordi agli ec, 
citamenti di: uomini, che congiungono. alla 
impotenza più scoraggiante ; la più grandé 
incapacità politica,.cadrebbero nella letargia 
se vedessero il Piemonte:disarmare e dispe: 


La riduzione dell’esercito-sarebbe pel no- 


diré che non si abbandona la politita del 
1848, che non si dimentica l'Italia, che la 
posizione versi» l' Austria» non NC) dangiata: 
tutto ciò'andrébbe bene; mà potreste. per- 
suaderne i popoli ?' Potréste persuaderne voi 
stessi, che non ‘dovete disconoscere la forza 
del Piémonte essere derivata ‘non solo dalla 
sapignza politica, ma dalla bravura dell’ e- 


Col diminuire le troppe stanziali, si risol- 
verabbe la quistione finanziaria: però là si 
risolverebbe per; poco, essendo facile il pre- 
vedere, che le pretensioni degli avversari 
crescerebbero in ragione della debolezza no- 
stra, chele amicizie -stemerebbero, perchè 
uno stato Quasi ‘inerme non ispira fiducia, 
che le fazioni acquisterebbero ardire, scor- 
gendo il governo, caduto nell'opinione pub. 
blica, per cui in fin de'conti dovrebbesi ri- 
tornare al precedente sistema, senza speranza 


I 


Tutti gli stati sono omai ridotti a tal punto 
di dover affacciare con isgomento ‘la qui- 
stioné finanziatià. Se la pubblica prosperità 
è aumentata, son pure aumentati ì balzelli, 
senza che generalmente la finanza sia pro- 
spera e. non debbasi. di quando in quando 
ricorrete al mezzo straordinario del credito 
pubblico, per sopperire al disavanzo od a 
straordinarie spese. U SH 

La,pace di, Parigi non. ha ja questo ri- 

“guardo: prodotto alcun cangiamento. È vero 
che sono!sgorsi soltanto due mesì; ma dal- 
l'aspetto ‘dell'Europa, dal È ) 

‘ quistioni che si agitano e dei «problemi ché si 
affacciano ai governi, si può dedurre che fra 
sei mesì 0d cdr le cosé proseguiranno 
press'a poco gome al presente e niuno, stato 
si crederà tanto sicuro da' poter fate nel bi- 
lancio.grandi risparmi, i.guali nop si otten- 
gono che; colla riduzione delle spese militari. 

‘Petsino gli' stati, «che ;hanno la guaren- 
tigia della neutralità, si veggono nella nè- 


* gessità di adottar precauzioni e di'fare spese 


di fortificazioni ed armamedti, the alcuni 
anni, afldietro sarebbero sembrati ‘superflui 
e perciò rifiutate. Il Bélgio trovasi im que- 
sta posizione, e pet l'anno corrente il suo 
«bilancio. della. guerra supera 43 milioni. 
Ma la condizione, politica del mostro paese 
non ‘ammette paragone cogli altri. Per noi 
là quistione politica nori è interna, speciale, 
ristrettà ‘ai confini dello stato; è quistione 
d'indipendenza e' di idkibuallità, è quistiohe 
italiana. L'a itagonismo fra il Piemonte e 
l'Austria EE ranto dalla intérna situa- 
zione del nostro stato, quanto dalla posizione 
politica rispetto al resto d'Italia, dalla mis- 
sione che ha assunto e vuol compiere, mal 
«gradorgli. ostacoli chela:reazione e le fazioni 
sustitano ed'oppongono. | 
‘nerl’suto ‘esertito’ italiano è quello di Pie- 
“Monte. Se per tisblvére la'quistione finan- 
 diaria si avesse a ridutre l'esercito, che ne 
sarebbe della  quistione politica” Doye an- 
drebbero a finire. le speranze d'Italia? Non 


consideriamo Ja posizione in, cuì sì, mette- 
rebbe: il. nostro stato ;;\suppomamo che. la 
riduzione dell'esercito non. cangi nè punto 
‘nè poco le condizioni politiche, nè scemi la 
| sicurezza @d indipendenza intera, ma la 


‘ reazione qual Îrero avrebbe a' suoi disegni? | 


L'intiféoza austriaca qual contrappeso a 


dalla ‘gravità delle | 


che tal ritorno sia per ridonare la fiducia, la 
.quale una volta perduta, con malagevolezza 
si ricupera: 

Noi ci siamo già avvicinati allo sciogli- 
mento: dell’arduo problema finanziario. Il 
ristabilimento dell’equilibrio non-è. più una 
l'‘imeta lontatia “e' che richieda grande’ fatica 
l'a raggiungerla: le finanze 8ònd' pressochè 
riordinate, il bildncio non lascià una consi- 
derevole deficenza; ed all'aumento delle 
imposte corrispondono uno sviluppo indu: 
striale, suna facilità di comunicazione, un 
ineremento, di ricchezza, che fanno soppor- | 
tare .iltpeso di quelle-con minore disagio. 


tisoltà, ‘nè potrà esserlo che quando sia de- 


ehe costringa lo stato a ndove spese ed a 
nuovi carichi? Tutto è provvisorio in Italia. 
T.governi non sono stabili :che apparente- 
mente: la loro forza è soltanto esteriore, ed 
attinta'all'appoggio dell'Austria: il segreto 


Tuttavia: la: quistione non.è interamente | 


finita la quistione politica. Come prevedere | 
i sacrifici chè ‘questa potrebbe imporci? | 
Qual guarentigia si ha che, ristabilito l’equi- | 
librio:del bilangio, dopo sei anni di discus- 
sionì e di,studiî, non sorga una congiuntura, | 


agitarsi dei popoli, la separazione che di- | 


et fondare sopra solidé basì ‘ta prosperità 
ella finanza, fa mestieri di dare all'Italia 
un Assetto definitivo, ‘rimuavendo le cause 
el malcontento e delle agitazioni. 
Tutti gli ostacoli, frapposti. dalla reazione 


‘\aastriaca allo scioglimento della quistione 


italiana ri risolvono nell'impossibilità di sce- 
mare e ridurre!stabilmerite le spese, cosic- 
chè'i clericali che fannò sembiante di preù- 
di ‘a cuore gli interessi.dei eofitribitienti' , 
‘solo i’ più perigblosi ‘nemioneia n ve 


ob NA. DOMANDA è 
gilucibi sdonon ) DI 
Ib:tDiritto: ritorna su l'argomento della, 
violazione del: segreto delle lettere. Dobbia- 
nid' ‘pet tattà giustizia dire chetquantunque 
si tratti'in patte del'Sîgnor Buffa, che è una 
delle Befane del Diritto, questa ‘volta quel 
giornale serba una insolita taoderaZione di 
linguaggio, la quale vorremo diventasse 
solita, chè allora l'ufficio della stampa riesce 
più.nobile. e. più. efficace perchè dimostra 
non.muoyere,da, odii di persone,, ma dal de- 
siderib.di.giovare senoprendo il vero. ., 
In ‘questo nuovo articolo, .il. Diritt0 parla 
per'ineidenza;anche del nostro.giornale per- 
chè pubblicò*alcuni schiarimentilin propo+ 
sito dell’actusa che il. sighor Briano lanciò 
contro il Buffa' e ‘dei goffi corollarii ‘che vi 
aggiunse. 00 
Noi, riserbandoci a discutere il caso spe- 
ciale \.ove. sia necessario, oggi toecheremo 
appena ‘della seguente. proposizione idel 
Diritto — Tatorno ‘al ‘segreto. delle lettere 
non vì può aver concessionè'di sorta in nes- 
sun tempo, în nessun casò. © Domandia- 
mò: Quando in tempodi guerrd'si‘arrestano 
i corrieri del némico ble Spie dî guerrae 


stro sottoporrebbe .a, consiglio di guerra il 
generale che avesse aperte quelle lettere? 


ma questo prova forse che mon vi sia scusa 
per nessun caso e néssun tempo? Infatti al- 
lorchè lo stesso Mazzini ‘comandava in Ro- 


| ma, il, suo impiegato di polizia ‘Bezzi fer- 


mò. il. console pontificio Gulmanelli .che 
partiva, per Napoli, e ne. aperse le lettere che 
portava; e parecchi presidi. della, repubblica 


governo alcune; lettere delle quali si, dava 
ai presidi stessi l'indicazione. Vegga il Di- 
| ritto se.vi fossero buone ragioni in quei 


dini. . 


DECORAZIONI 
DELL'ORDINE DI SAVOIA 


| | Aspettavasi con ansietà che' la Gazzetta 


| } ; » o 
| conférte col regio decreto del 12 giugno ora 


| scorso, negli ultimi giorni del ministero del 
genarale Duarando. 


cipi e sudditi, l'odio allo straniero che fo- 
menta l'odio contro coloro che allo straniero 


beccata, gi avvertono che l'ordine è effimero 
e la quiete non ha stabili fondamenta negli 
altri stati, per cui potrebbero sopravvenire 
casi che, disturbando*i meglio architettati 
disegni; inducano il Piemonte ag una poli- 
gravi.” 

Allora' ‘qual fiducia sì può mettere nella 
soluzione della quistioue finanziaria ? Se gli 
sforzi unanimi del governe e del parla- 
mento non debboaò riuscire che ad una so- 
luzione transitoria è passeggieta , se non 
possiamo far assegnamento sopra un equi- 
librio-duraturo, non è evidente che. la qui- 
stione' politica. predomina d'altra e. che l'as- 
setto dell’ertario dipende dalla:definizione 
della «quistione italiana ? Equal prova più 


_ Che quanto “più si osteggia la 


pil lio _——P___ 


quistione italiana’, tanto più “si” ritarda il 


guardare l'avvenire? | 


venta ogni giorno più-irreparabile-fra-prin- | | d gs 
| sembra disposte a soddisfare alla, legittima | 


si aflidano e dallo straniero piglano l'im- | *%° x s N 
| di'una copiache ci venne gentilmente \co- | ) Î 
la | dente del consiglio consultivo della, marin dg 


Molte delle nomine sono per noi, e pròba- ls 


tica ‘attiva e marziale) fonte di nuovi &g-+ 
ALSO ta ; 


(giorno in èuì potremmo tran dillamente! ri- | volle d ariano î 
e po I Dirt 10 | AN posseder già altre ‘oravi) Come delbaf. 


Vedendo ora che il foglio ufticiale non 


| curiosità. del pubblico, noi ci facciamo. pre- 
mura di sopperire al suo silenzio, valendoci 


| munmicata. 


bilmente per molti altri, inesplicabili. Mili- 
tari che non presero parte alla guerta d'O. 
riente, militari che non furono mai al fuoco, 
| premati..colla, croce..di. commendatore, di 


bero parte.onorata nella. guerra, furono del 
‘tutto diménticati, od appena decorati della 
croce di cavaliere. SR) 

Quali ‘norme ha seguito il ministro ‘nel 
conferire le decorazioni? Chi leggendo, per 
esempio nell'elenco, il nome di Ricotti, ca- 
pitano, nen crede che sia il capitano di arti- 
glieria, che si distinse nella fazione, della 
Cernaia?.Eppure.il Ricotti decorato non è il 


capitano d'artiglieria; mavilseav: Ercole, ca- 
pitano del genio e professore; che il minibtto 


li 
Ì 
sigrbernut 
| 


si aprono le lettere che portano e si fiicilatio 
Tè spie, se chi scrive ill Diretto fosse mini- 


Il Diritto: cita l'affare delle.lettere aperte | 
| a Mazzini in Inghilterra, ‘é crediamo‘noi | 
| pure essere stato quello un fatto turpissimo, 


romana: ;avevano..ordine» di.-consegnare al | 


| Piemontese! pubblicasse l'elenco delle deco. | 
| razioni dell'ordine militare di Savoia, state | 


ufficiale, di cavaliere, mentre altri che eb-. 


tempi éccezionali pet iscueare quegli. or- | 


Ercole Ricotti, così del cay(.Menabrea; il 
quale produsse un attestato di: aver fatto la 
campagna del 1848 e si idimenticò!di aggiu- 
guere a qual'fatto d’arme'abbia assistito. 
Con ciò non vuolsi detrarre nulla ai pregi 
dei decorati. Si può essere uh Yalentuomo, 
un matematico distinto, un istrutto tifficiale, 
senza meritare la croce diSavoia,che secondo 
gli statuti, i quali sono troppo, recenti per 
esser dimenticati; dovrebbe essere conferita 
con' molta parsimonia; affine. di, renderla più 
pregiata ed itnpedire. che ‘avvenga di essa 
come ‘dell'ordine ‘di'sam Maurizio. = 
| Ela stranezza della cosa cresce sefsistic. 
flette ché mentre si dedorarono” della"ètote 
‘di Savoia militari che nigi Won furond' #f 
fuoco o non ebbero parte attiva ni Nesnrni - 
si ebbe; scrupolo di conferirla ad altri a che 
pur son buoni ufficialis; enon eonseguirono 
chela croce maurìziana: Penchè dar. la croce 
di Savòia ai signori Ricotti, Menabrea, ecc. 
e'solo Ta ‘croce di S. Maurizio val generale 
Gianotti; comandante la brigata granatieri 
di Sardegna? Quali profonde ragioni indus- 
sero, il ministero a questa distinzione? P se 
non ve n'ebbero, dessa non è del tutta arl i 
a Ù "i rt (7 a 
traria? > ii cienza 
Gli ordini cavallereschi hanno perduto 
molto: del ‘loto pregio , e uom erediamo sia 
un'bene; "perehè: se um ordine è stimato, ìl 
fregiarne ‘chine è meritevole è. una ricom- 
pensa che onora-éhi l’iceurda'erchi' la riceve 
e risparmia talvolta dei'carichi allo stato , 
perchè. chi ha'Uiritto a rimunerazione | nou 
‘potrebbe ‘tenersi pago di una decorazione, 
se ‘questa ‘foi è ‘stimata. Scemb il pregio 
degli ordini per l'abuso ché se îe'fece: il 
riordinamento dell'ordine militare di Sayoia 
x TAPPO (OO PRINT MALI GOT ORE cine 
aveya per iscopo di trònoi re, gli abusi è 
renderlo apprezzato, ma'il ‘decreto dell "12 
giugno è informato ad altrì principi ; se non 
sì provvede per tempo ,' Ron ci (stupiremmo 
che accadesse fra alcuni aunî: dell'ordine di 
Savoia, conte» delle croci dell'ordine di San 
Maurizio,che, distribuite a diritta e a manca, 
decorano il petto di tali che stupiscono di 
tanta onorificenza. 
Feco, ora il prospetto 


delle decorazioni. 


| Speriamo che il nostro esempio varrà ad in- 
| 


durre la Gazzetta Piemontese a vincere la 
t À 4 


| propria ritrosia: 4 I 


ORDINE MILITARE DI SAVOIA.) 
Fu.conferta la croce di commendatore di prima 


classe ai signoti || | {| © 
Gerbaix de Somnaz cav. Ettore; generale, co- 
mandante generale della divisione militare di To- 
rino. È pezzi 
Franzini conte Antonio, generale d'armata, pre- 
sidente del congresso consultivo permanente della 
guerra. | WERE NTTE RE nr 
Broglia di Casalborgone conte Mario, Tudgoten 
generale, ispettore del regio esercito. “°° 
Ghiodo barone Agostino, luogotenente generale, 
presidente del consiglio. del genio mnilitare 


Provana di Collegno cav. Giacinto, luogotéilente 


| generale in disponibilità. 


Durando cav. Giovanni, luogotenente generale, 
comandame generale della’ divisione militare di 
Genova. ae di 

Ferrero della Marmora conte Alberto, luogoten. 
generale d’armata. ; pra Pata 

Rossi cav. Giuseppe, luogoten. genorale di' stato 
maggiore, governatore dei reali principi. 


|, Biscaretti di;Rufia: conte Carlo Ginponefifuogo- 
ri 


| tenenie 


nerale, comandante generale della divi- 
sione militare di Savoia. * i 

Dabormida cav, Giuseppe, luogoteriehte generale 
comàndanie generale del corpo reala d'artiglieria. 


Albini. conte Giuseppe, vice-ammiraglio, presi- 


| Croce di commendatore di seconda classe 
gi signori "n 

Gonnet cav. Claudio, maggior generale, 
del consiglio del genio milîitare. icone. 

Morozzo della Rocca cav. Enrico, maggior ge- 
neràle, comandante il real corpo di stato maggiore. 

Bertone di Sambuy cav: Calisto, maggior gene- 
rale, ispettore dell'esército. i +B188k 

Alliaud cav. Vittorio Emilio, maggior generale 
a disposizione.del. ministero della guerra. . 

Riberi professore cav. Alessandro, presidente 
del consiglio superiore militare di sanità. 


volle déclirare forse: percliè aveva .ilumerito. 


De Genova di Peltinengo cav.Ignazio, colonnello 
d'artiglieria, direttore generalò del materiale, è 
dell’amministrazione militare nel mibistero* della 
guerra. | > ' } sita 

Serra onte Francesco, bigger.» segre- 
torio ponertale nel ministero della marina. > 
ti "Palin i Corlanzone cav; Emilio, | ontl'àmi- 
‘raglio, comandante.gènerale della. tn 

scello di 


"Di Nogro marci Orazio, tapitano, di 


prima classe comandante la squadra d'Oriente. 

Fanti cav. Manfredi, maggior generale, comand. 
la brigata d’Aosta. : 

De cavero cav. Paolo Antonio, maggior generale, 
comandante la brigata di Savona. 

Cialeini cav. Enrico, maggior generale, aiutante 
di campo di S. M., ed ispettore del corpo dei ber- 
saglieri. 

Mollard cav. Filiberto, maggior generale , co- 
mandante la 5a brigala provvisoria presso il corpo 
di spedizione-in' Oriente. 

Croce di. uffiziale ai signori 

Valfrè di Bonzo cav. Leopoldo*, colonnello ..co- 
mandante superiore .d’ arligl. presso il corpo di 
spedizione in Oriente. 

Menabréa cav. Luigi Federico, colonnello, mem- 
bro del eunsiglio del genio militare. 

Giustiniani marchese: Enrico, colonnello, co- 
mand. la 4a brigata provvisoria presso il corpo 
di spedizione in Oriente. 

Della Rovere marchese Federico , colonnello 
d'artiglieria, vice-governatore dei reali principi. 

Cavalli cav. Giovanni, colonnello nel-corpo reale 
d’artiglieria, direttore della fonderia e del labora- 
torio chimico, 

Villamarina del.Campo conte Bernardino, colon- 
nello.di cavalleria, vice-governatore dei reali prin- 
cipi, 7, 

‘Peru di Roreto conte Agostino, colonnello di 
stato maggiore, capo dello stato maggiore del 
corpo-di spedizione in Oriente.‘ 

Tapparelli d’Azeglio cav... Massimo, colonnello 
di cavalleria; aiùlante,di campo onorario. di S. M. 
‘ Ceva di Nuceto marchese Amedeo. capitano. di 
vascello di la classe. È 

Albini cay. Gio. Battista, capitano.di vascello di 
la classe. % 

Incisa di Camerana marchese Vincenzo , capi- 
tano di vascello di 2a classe. 

Ricci marchese Giovanni, capitano di vascello 
di 2a classe. Ls ) 

Bracorens de Savoiroux conte Carlo Maria, co- 
lonnello: comandante il reggimento comandante il 
reggimento provvisorio .di .cavalleria presso _.il 
corpo di.spedizione in Oriente.. 

“ Croce di cavaliere as signori 

Della Rovere cav; Alessandro, luogoten.. colon- 
nello d'artiglieria, incaricato delle funzioni : d' in- 
tendente generale d’armata presso il corpo di spe- 
dizione in Oriente. 

Ballada di S. Robert cav. Paolo, luogotenente 
colonnello nel corpo reale d'artiglieria. ) 

Righini di S. Giorgio barone Alessandro, luogo- 
tenente colonnello nel real corpo di stato maggiore. 

Cadorna Rafaelè ‘Alessandro; maggiore nel: 18 
reggimento di fanterià. / 

Torelli cav. Luigi, maggiore nel-regio esercito. 

Corsi Garlo, maggiore, d'artiglieria in ritiro. 

Ricotti cav. Ercole, capitano nel corpo reale del 
genio militare. vi 198 

Avet cav. Enrico, capitano di stato maggiore, 
ufficiale d’ordinanza di S. M. \ ” 

De Forax conte Carlo, capitano di fanteria, uffi- 
ziale d’ordinanza'di S. M. | 

De' St-Pierte cav. Alemando, luogotenente :co- 
lonnello comand. i battaglioni bersaglieri presso 
il corpo di spedizione in Oriente. 

Serra cav. Gio. Antonio, luogotenente colonnello 
comandante superiore del ‘genio presso. il corpo 
di spedizione in Oriente; 

‘»Nominati membri del consiglio 
dell’ ordine militare di Savoia 
Franzini conte Antonio, generale d’armata pre- 
sidente del congresso consultivo permanente della 
guerra. 

Broglia di Casalborgone conte Mario, luogote- 
nente generala, ispettore del regio esercito. 

Provana di Collegno cav. Giacinto, luogotenente 
generale in disponibilità. © 

Durandò cav! Giovabni, luogotenenie generale, 
comandante generale della divisione militare di 
Genova. é 

Dabormida cav. Giuseppe, luogotenente gene- 
rale, comandante generale del corpo reale d’ arti- 
glieria. 

Tapparelli d'Azeglio cav. Massimo, colonnello 
di cavalleria, aiut. di campo onorario di $S. M. 


1 io MALL ARE ®_ >» . 
4 Dispacci elettrici priv. 

DIRSI AGENZIA STEFANI. 

Ultime notizie del Levante. 
Trieste, 4 

Costantinopoli, 28. Una gran parte del- 
l’Yemen (Arabia) è insorta. 

Il governo ottomano ha chiesto al vicerè 
d'Egitto un rinforzo'di truppe per accompa- 


| gnare in Yemen il nuovo governatore. 


Ilgran visir ha stabilito di dare un grande 
banchetto in\onore del generale Pélissier. 

«Seler.bascià, principe. ereditario della Cir: 
cassia, si rifiuterebbe di ritornare a Costan- 
tinopoli. 
nnt r———Pl—_—. 

occ INTERNO 

(e FATTI DIVERSI 

Esami per l'ammissione nella militare Acca- 


demia. Giusta l'avviso pubblicato nella Gazzetta 
piemontese del 3 marzo ultimo, n. 54, gli ‘esami 


} 


per l'ammessione nella militare Accademia a-' 


vranno luogo ‘sul prineipio del' venturo agosto, 
Quegli aspiranti, chè non abbiano peranco di- 
retta al ministero della guerra la loro domanda , 


“gosto. 


% 
d 


soila e di vace 


‘Torino, 27 giugno 1856. .» ; | 

Intendenze. Ci. viene, annunziato che per la 
nomina del cav. Lamarmora ad intendente gene- 
rale di Genova, l’intendente generale cav. Boschi 
viene rasferto. da Vercelli a. Nizza, l’intendente. 
generale cav. Santi da Ivrea a Vercelli, e l’inten- 
dente ayv..avy, Fabre da Asti è traslocato alla reg- 
genza dell’intendenza generale d'Ivrea. 

Incendio. Questa notte, verso il tocco , scoppiò 
un incendio nel laboratorio del falegname Pic- 
ciola Pietro, situato nell'angolo sud-ovest di piazza 
Carlina e via della Posta. La ‘sua causa sembra 
che abbia avuto luogo;da qualche. zolfanelio , la- 
sciato; inavvertentemente cadere acceso fra tru- 
cioli che trovavansi cold accumalati. 

La conseguenza: di tale incendio sarebbe ‘stata, 
senza dubbio molto grave per l' attigua casa..Bo-, 
nella se le guardie-fuoco, condotte sul luogo del 
disastro colla massima sollecitudine dal loro co- 
mandante, non avessero tosto pralicato un taglio 
lungo il tetto parallelamente allavia delle Posta. 

Coll’azione quindi di cinque trombe idrauliche, 
che seco trassero, ne concentrarono.l'incendio in 
sì piccolo .spazio che poterono. rendere. .ancora 
salvo al.negoziante Richiardone tutto. il combu- 
slibile che leneva nel magazzino sottostante al 
pendio dello stesso teito., - volgente a. notte nella 
via del Moro.» i ; 

Il danno complessivo si può calcolare approssi- 
mativamente în L. 4,000; tutti i danneggiati sono 
però assicurati. Ì | 

L’arma dei R. carabinieri,,là ‘ iruppa ‘di linéa;; 
le guatdié municipali e di pubblica sicurezza 
hanno fatto tutti loi volissimamente.il loro dovere. 

Insimuazione e Demanio. I prodotti dell’insi-, 
nuazione' è del demanio per le:provincie conti. 
nentali, nel'mese di maggio ascesero : 

pel 1856 a L. 2,171,808 29 
1855.» 2,008,644:2% 


donde l'aumento di L. 163,164 08: in favore 
del 1856. i 

Il provento complessivo dei primi cinque mesi 
è di L. 12,281,836 32 nel.1856 e 10,645;563. nel 
1855, per cui si ha nel 1856 una differenza in più 
di L. 1,636,273:32. A ’ 

Musica. Domenica; 6 luglio 1856, dalle ‘ore 12 
alle 2 il corpo di musica della guardia nazionale 
eseguirà nel giardino reale i seguenti pezzi mu- 
sicali : i 

Adam — Sinfonia dell'opera Sì g'etais rai ; 

Verdi — Finale dell'atto 3'nell'opera 7: Vespri 
Siciliani. 

Jullien — Les Rossignols, Waltzer. - 

Verdi — Sinfonia dell'opera Alzira. 

Marcello — Balilla, capriceio polka. 

Rossini — Sinfonia nell'opera Guglielmo Tell. 

Meyerbeer — Waltzer .infernale e ballabili del: 
l’atto terzo, nell'opera Roberto il Diavolo. 

Demarchi — La posta reale, galoppe. 

Il servizio medico militare. La campagna te- 
stè finita di Crimea fu penosa e difficile per il 
corpo sanitario adelto alle singole armate. Il go- 
verno francese pare che abbia provato qualche 
difficoltà nel mantenere in numero sufficiente gli 
ufficiali sanitari e quindi, senza perder tempo, ora 
ha provocato una disposizione di legge. mercè della 
quale sarà più facile il reclutamento degli uMciali 
sanitarii per i bisogni dell'esercito, 

Per questa disposizione ogni anno ad un'epoca 
fissata dal ministero della guerra sarà aperto un 
concorso per l'ammissione agl’impieghi d' allievi 
del servizio dî sanità militare: Glivallievi ammessi 
per ordine di merito ed in base;ad una lista fatta 
da una commissione sono . tenuti a sottoscrivere 
una promessa di servire nel corpo sanitario mili- 
tare durante dieei anni e ricevono. in. allora una 
malricola del ministero della guerra, sono acca- 
sermati all'ospitale militare di Strasburgo, seguono 
il corso della facoltà di medicina, sono sottomessi 
alla disciplina militare d: cui vestono l'uniforme. 

Suicidi in Milano. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano : 

« ]l giovane forestiero, certo Gerolamo S+.;.; che 
giungeva da ‘Vicenza il 20 detto scorso--giugno 
prendendo alloggio all'osteria.di San Giovanni, e 
che ebbe .ad ingoiare forte dose di acido solforico; 
per cui venne trasportato all'ospedale ; Maggiore, 
ebbe l'altro ieri a soccombere villima della. pro- 


nol 
gli sl 

unito alta regolarità della pubblicazione, aceresco 
‘il pregio della muova edizione. SI, x 


4 
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Notizie Italiane 
STATO ROMANO 

Scrivono da ‘Frascati , 27 giugno , alla Corre- 
spondance italienne, che il papa avrebbe desi- 
derato: di ‘elevare. alla.dignità cardinalizia mons. 
Sibour.,. arciveseovo. di Parigi, per la .considera- 
zione che si promuovesse a cardinale un.prelalo 
austtiaeo e niun francese, Ma il cardinale Anto- 
nelli vi si oppose, e fra lè altre ragioni addusse 
questa, che mons. Sibour invitò un giornoa pranzo 
Vincenzo Gioberti. INR) La 

Ancona, 199%ugno. (Carteggio dell'Osservatore 


Izione della» qualifica governativa politica: delicom- 
missariato. siroordinario per tutte le marche, per 
cui la provincia d'Ancona va ad essere ripristinata 
quale semplice .delez - one. Monsignor Camillo 
Amici, già commissario straordinario per le Mar- 
che , partirà, quanto prima da Ancona per Bolo- 
gna, dove fu nominato da sla santità @ pro? 
legato: apostolico ‘e a commissario straordinario 
per le'quattro legazioni in sostituzione di monsi: 
gnor Gaspare Grassellini, chiamato in Roma a far 
parte del senato ‘cardinalizio. Perla provincia di 
Ancona poi fu nominalo monsignor Randi che si 
attende quanto prima da Perugia , ove copriva la 
carica di .delegato.. AGI, i 

(Si vede che il governo pontificio non pensa 
guarì a secolarizzare l'amministrazione; Pi 

Notizie Estere 

le Estere 
FRANCIA? 

Si scrive da Parigi al Times in dala 29 giugno ; 

‘L'imperatore parle martedì per. Plombières, 
dove si propone. di, rimanere per ire settimane. 

Prevalendo in generale l'opinione che ‘un sovrano 

non, può muoversi dalla sua capitale o infalti fare 

un passo qualsiasi senza avere in vista un oggetto 
politico, sorio sorte diverse voci, le quali, per quanto 

mi viene assicurato, non contengono guari alcuna 

particella ‘di'verità. 

«Per esempio, non ‘havvi nulla di vero in cid 
che si dice intorno ad ‘un convegno coll'impera- 

«lore d'Austria sulle rive del lago di Costanza, ed 
anche la progeltala visita al castello di Arenenberg 

Sul Reno sono disposto ‘a considerarla come apo- 

terifa; sebbene sia impossibile dì affermare che 
una tal cosa non possa succedere. Ciò che si può 

| dire. però si è che presentemente ‘l’ impératore, 

i credo, non ha questa intenzione. 

{ «La verità sta in ciò che l'imperatore avendo 

lavorato assai nei mesi scorsi, sente la necessità 

di un breve, ma assoluto riposo. Ha pure sofferto 

di alcuni attacchi di gotta, e un cambiamento di 

| aria gli è necessario. 

« Durante il suo soggiorno a Plombières non si 
occuperà di affari di stato, essendo S. M. decisa 
di non lasciarsi disturbare da nulla durante quel 
lempo di riposo. 

Il conte Walewski che hà pure bisogno di quiete 
dopo le faticose occupazioni di tanti mesi, in ag- 
giunta alle ordinarie è gravose suè incumbenze 
d'ufficio, parte ‘giovedì ‘venturo per Homburg, le 
cui acque gli furono prescritte. Anche in questo 
caso, qualunque cosa sené dica.in contrario, sono 
motivi di salute, e niente affatto di politica la 
causa dell'assenza del ministro degli affari esteri 
da Parigi. Egli si propone di ritornare a Parigi 
verso la fine del prossimo mese. 

«It cardinale legato parte mercoledì per Roma. 
La voce che siano in corso con esso trattative re- 
lalivamente all’ìincoronazione dell'imperatore per 
mano del papa, non ha aleun fondamento. Giò 
non significa che S.S. non verrà mai a Parigi 
per effettuare quella cerimonia (intorno alla quale 
nessuno è in grado di dire qualche cosa di certo), 
ma voglio dire soltanto che non è stato detto nulla 
al cardinale Patrizi su questo proposito. 

Il cardinale è. un degnissimo uomo, secondo la 
lestimonianza universale, è .un uomo santo, ma i 
suoi amici dicono che non corrisponde esatta» 
mente all'idea popolare intorno alla potenza în- 
tellettualo che suolsi attribuire ai membri del 
saero collegio. Non è un uomo ‘politico, e non 


pria disperazione, dicesi causata da infelicità in a- { ha avuta aleuna missione politica. Se a quel: pro- 


more. 

« Due altri casi d'avvelenamento succedevansi 
l'uno all’altro tra lunedì e mariédì di questa setti- 
mana, ed egualmente raccolti nel nostro nosoco- 
mio. L’uné nella persona d’un portinaio d'una 


posito sono state aperte negoziazioni 0 dovessero 
aprirsi, il governo francese non avrebbe persona 
più adatta quanto» il. sig. De Rayneval, ministro 
francese a Roma, il quale detto, fra parentesi, sta 
per giungere a. Parigi in congedo. per motivi di 


casa nella contrada degli st&mpi, che ‘dissesti e.| salute. È stato ammalato per alcuni mesi assai 


sveniura di famiglia trassero a sì miserevol.fine ; 
l'aitro, in un fattorino prestinaio. sulla corsia. del 
Broletto, per offesa suscettibilità di onore; chè es- 
sendo mancati alguanti denari dai conti giorna- 


seriamente, anzi l'inverno scorso il-suo stato sem- 
brava senza speranza. : 
RUSSIA | 
In Perekop 6 Genitschesk nonchè sul ponte di 


lieri del banco in boltega, cui principalmente egli | Tschongar del mar Putrido furono eretti degli uf- 
accudiva, non essendo direttamente incolpato | fici doganali ad oggetto d’impedire l'importazione 


dalla padrona che pur tenevagli il broncio, nè sa- 
pendo eome distruggere'i sospetti che su luisem- 
bravarigli si farmassero, nè osando pure'difender- 


delle merci estere dalla Crimea. Però ai proprietari 
di queste merci è libero di rispedirle nella Crimea 
edi ‘sdaziarle. poi in certi luoghi a ciò destinati. 


sene, prese il tristo partito di-.trangugiare, non 4 Sembra che tale commercio abbia acquistato ne- 


sapendo di meglio, della pastiglia, così detta ba- 
dese, che: vendesi per la-distruzione degli insetti. » 


Monumento a Tommaso Grossi. Il municipio di | ride, - le.persone trafficanti e gli esteri non trala-- 
Milano venne autorizzato a concorrere per cin- | seiassero d’importare prodotti stranieri nel paese, 


gli ultimi tempi una grande estensione è che ad 
onta dei divieti pubblicati ripetutamente nella Tau-. 


Triestino). Credo! dovervi  pertecipare'la cessa 


e ciò logi dal campo degli alleati quanto da Ka- 
miesch'è da Balaklava. Gli è percid'che i posti 
sulla-linea di demarcazione furono»rafforzati;ed il 
governatore militàre di'Sitferopoli, conte» Stroga- 
noff, ha ordinato che tali merci importate în Rus- 
sia per vie laterali-senza essere sdaziate, debbano 
essere considerate» ‘e confiscate» comer contrab- 
bando. È 
2 DANIMARCA 
Copenhaguen;-28- giugno: derlaliro-si-radunava 
ad Aalborg in Juilandia un congresso di più che 
800 possidenti, ‘oridè discutere preservare i loro 
interessi. minacciati. dalla. nuota iugiolazione de- 
mocratica. Già nella prima rattunanza presieduta 
dal consigliere di stato Nyholm-si discusse la re- 
luizione dei livelli” proposta dal. consiglio ‘de 
regno.) “ossia maria 
IM! AMERICO "£)dil stiro sn e 
— Un bastimento americano ‘sospetto di essere 
impiegato alla Iratta degli schiavi, fu‘ sequestrato 


| dalle autorità federali di Nuova York, mentre fa- 


ceva vela per la costa d'Africa. 
La ciurma di questo legno è co 
ghesi e di marinai italiani diserto 


Jos: 


AFFARI DI NapoLi Si legge,nel Morning Post : 

« Supponendo«impossibile senza,intervento mi- 
racoloso, che gli affari d'Italia gFimangano ancora 
lungamente come sono ,. specialmente ‘a’ Napoli, 
nasce naturalmente la questione : Quale ditèzione 
debbono probabilmente prendere gli ‘avvenimenti, 
e quale sarà il termine del hifll'governb ineo- 
minciato così vergognosamente "perseverdto in 
modo così insano? Ciò' equivalè'a chiedere:tuàle 
condotta terranno ‘probabilmente le potenze eu- 
ropee; giacchè è certo che Je altre quistioni non 
possono essere tenute separate da quella. Se le 
cose prerideranno il ratarale“lòr0 dndamento, 
possiamo attenderci, di ‘sentire, fra non molto, 
che i sudditi del re di Napoli non vogliano più 
tollerare la tirannia del loro ire senza coscienza, 
e le atrocità. de'suoi sanguinarii seguaci, con: 
siderando che anche. il verme alla fine si ribella. 
L'ordine naturale delle cose sarà una rivolta, che 
può terminare in una, completa rivolazione, 6 
potrà essere .per qualche tempo repressa da un 
rinforzo di fanteria austriaca. Ogriunb ‘di questi 
eventi sàrébbe egudimente ‘pernicioso! Una Irivo- 
luzione, salvo che sia guidal& dai più sagaci con- 
sigli, farebbe peggiore ancoravil male; mentre l'a- 
iuto dell’Austria in favore, del re, quantunque po- 
tente, prolungherebbe soltanto le. presenti atro- 
cità, e differirebbe il giorno inevitabile del rendi- 
conto dell'oppressione verso il suo popolo. ©‘ 

« La grande speranza dell'Italia ‘sta ‘în’ priùio 
luogo ‘col proprio popolo, ‘è prossimamente nel 
l’inervento giudiziso di altre potenze. L'affare ‘è 
assai delicato , senza ‘dubbio, mà cid non è una 
ragione perchè non debba intraprendersi. Fatto 
bene ed a lempo, sarà possibile tutto quello che 
è utile, è l’Italia potrà ottenere i benefici del go- 
verno, costituzionale, senza quelle terribile doglie 
che.in altri paesi hanno avuto luogo sempre alla 
nascità della libertà. Non è facile il vedere come 
si possa ottenere questo intervento, ma il tempo 
stesso creerà senza dubbio l'opportunità. 

« Se il re di Napoli chiama in'aiùtò della ‘sua ti- 
rannîde l’Austria despotica, si comprenderà facil- 
mente che il popolo ùtaliano possa invocare l'aiuto 
dei governi costituzionali in appoggio nella sua 
lotta per la libertà. Se non vi sarà alcun inleryento, 
allora mon dovrà intervenire, neppure l’Austria ; 
ma se da un lato si ricorre all'intérvento . au- 
striaco,. qual giustizià sarebbe se la Francia e l'În- 
ghilterra si tenessero lontane? © son 

€ Se il re di Napoli e î suoi sudaiti‘sararino la- 
sciati combattere “da soli, ciò sia almeno è una 
proposta intelligibile, se non è saggia. Ma se'una 
forza estranea deve essere importata da una delle 
parti nella Jolta ‘perchè non lo sarà dall'altra ? 
L'Inghilterra ‘ha sempre. avnto una’ saggia ri- 
pugnanza ad intervenire fra un governo estero è 
la nazione, ma vi sono dei limiti ‘ad una- tolle- 
ranza, vi sono delle occasioni che l'intervento di- 
venta un dovere. Una tale occasione , comè' ab- 
biamo motivo di temere, sarà fra poco offerta dal- 
l'Italia. He ES Ù 

« Il presente governo di quella» penisola spiega 
le-peggiori forme' della repressione dispotica , s0- 
stenuta dalle più elevate autorità réligiose colà ri- 
conosciute,e che con soltomissioni e concordati di 
diverse specie pesano senza speranza sul collo del 
popolo. Una tale politica: non può avere che un 
solo risultato, di generare nna democrazia esage- 
rata, i cui eccessi, scoppiando al fine, sembre- 
ranno prestare qualche pretesto di giustificazione 
dell'aspro regime, che fu per‘sì lungo tempo'0s- 
servalo. 

« Allora l’Austria o qualthe altro potere despo- 
lico aiuterà temporariamente ‘a reprimere il movi- 
mento del popolo, ma non migliorerà la sua con: 
dizione. Gli elementi di turbolenze si renderanno 
più compatti, ma occulti, sino a che il corso degli 
eventi permetta loro di ‘scoppiaré, e ciò con una 
forza proporzionata alla repressione cui furono 


slimenti sardi. 


dapprima assoggettali. + 
< Dall'altra parte, Ja rivoluzione non migliorerà 
gran falto le cose, salvo che sia Condotta ‘da’ do- 
mini generosi e disinteressati: Non è il: demagogo' 
di professione, olo scrittore di incendiarie deela:: 
mazioni, che possa redimere un popolo dall'iop-* 
pressione, 0 collocare la ‘libertà: di una nazi 
malgovernale sopra una sicura bas 
Viene il governo costituzionale dettàn 


. stinato un bel comîndo a Parigi, finì col rifiutare 


di mezzo, e bilanciando i doveri dei governa 
diritti del popolo. o 

« Ciò:promuovendo; le potdtize otcidentali pos-, 
sono’ rendere soi incalbolabil alli a &di loro 
buoni uffici. Ma eon lutto.ciò le speranze dell'Italia 
sono.riposte inse stessa e. ne,suoi proprii figli. 
È essenziale per«il governo,:costìtuzionale che .il 


paese offra uomini capaci di governare. Qualsiasi. | comunicazione, non avendo nessun 


cambiamento avvenga, è d’iiopochel’Italia dimostri 
di avere.talisuomini. Devono. farsi avanti.e col loro | 
patriottismo, i loro sagrifizi, e le loro abilità con- 
durre lo spirito pubblico, mentre reprimeranito 
l'indegnazione pubblica e guideranno a pac ci e 
moderati ‘consigli; le ‘energi iche ‘altrimenti po- 
trebbero rendere frustranei î loro fini, sostituendo 
il repubblicanismo. rosso ad un saggio governo, e 
all’azione costituzionale. ; > vera 7% 
< Così si avvicina una:grande opportunità per 
le classi elevate. e medie dell’Italia. Sopra di loro 
riposa interamente la rigenerazione del lore paese. 
Dovranno essre sulla breccia nel giorno della bat- 
taglia e mostrare. il loro diritto alla libertà me- 
diante; la. loro capacità di renere in freno i suoi 
abusi; Sovente. si, grida assai, contro ciò che si 
chiama le classi governanti, ma l’esperienza di- 
mostra. che.nessu ò far senza delle me- 
desime. , L'Italia ha tali uomini e in circostanze 
favorevoli se, 00) iplicherebbe presto il nu- 
mero , e si provvederebbe alla. foro successione. 
muoversi pei primi in van- 


provvedi 

« Ad. essi spelta di u 
taggio. della liberta italiana ; non già nelle vie 
della turbolenza democratica; non diétro la scuola 
di Mazzini ; non e i i uelli c 
non hanno nulla da 
ne hanno molto, 
costituzionale, dietro. i precedenti 
dell'Europa occidentale che ebbero il maggior 
SUCCESSO rare dani 

« La lowa ind coll cut la Peri 
inglese, nom. Te di opinioni 0 di fina 
forma di governo contro l'altra, ma semplice- 
mente e veramente uno sforzo Snesetde; per 
parte, di un popolo che ama la libertà 6n edibée- | 
rarsi da un tiranno interno, 


dell'occupazione straniera. SISTER 


sabile e l'evacuazione delle truppe austriache 
coll'appoggio morale delle- potenze occidentali, 
sarebbe lutto cid; ehesoccorre di fare per quegli 
stali antichi.e. nobili, ma oppressi e sofferenti.» 
(y U  FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opini0oNE) 
pina net Parigi, 2 luglio. 
1 giornali inglesi, come pure il Nord e l'Indé- 
pendance, che hanno pubblicato la. protesta dei 
principi d'Orléans, vennero qui sequestrati. Quanto 
al Times, capisco, giacchè accompagnò la pub- 
blicazione: della protesta con. un articolo assai 
sconveniente , secondo. me, \sulla Francia ed il | 
governo imperiale. Ma quanto agli altri giornali, | 
parmi che si sarebbe peluto lasciar passare una | 
protesta, che è oramai conosciuta. da tutti e che 
ha faità una sensazione maggiore! di quella che io 
mi aspellava, sopratutto nel corpo legislativo ed | 
in.senato. i 
Dicesi che il papa stia per pubblicare un'am- 
nistia e fare alcune riforme. Queste riforme, al- 
meno.a mio avviso, hanno nessùna seria impor- | 
tanza; e non erédo quindi che Francia ed Inghil- | 
terra vogliano conlentarsene. ll governo de) papa 
ha fatta una 'proposta (ad un distinto generale, 
che arriva di Crimea. Gli propose un considere- | 
vole stipendio , per prender il comando delle 
truppe pontificie. Quest ufficiale sulle prime era 
quasi per acéttare, avendone anche ottenuto as. 
senso dal governo francese; ma siecome è uomo | 
di molto merito e -seppe-:che'gli era già stato de- 


quella proposta. Mi sì dice-che il nunzio si è ri- 
volto al mafesciallo Vaillant, pregandolo di indi- | 
cargli qualche altro ufficiale che fosse idoneo e 
consenziente. a ciò... ui 

D'altra parte ,.è questo lo'so da. Vienna, il go- 
verno austriaco è più imbarazzato che mai per le 
pretese dei véscovi a proposito del concordato. | 
Colloredo manda :corriepi su‘cofrieri e il barone | 
Werner, che era andato a fare un viaggio di salute, | 
dicevasi; in Italia, ritorna a Vienna, portando al, 
ministero i documenti i più euriosi sulle idee 
molto decise della corte di Romi. Ma il più strano 
è .che, in: risposta alle.obbiezioni che si cemin- 
ciano:a fare.a.Vianna;.si.dice essere lulto già co- 
nosciuto, che tutti i. punti circa l'esecuzione del | 
concordato «furono» già. minutamente» discussi e 
decisi dat munzio, e dal governo; che ci sono i 
dispacei scritti ‘a. .cui.riportarsi. Credo che tutto 
dipenda dalle interpretazioni e.ehe gli uomini di 
stato austriaci: si trovarono a fronte.nn uomo più 
accorto di loro tutti, il cardinale Viale Prelà. 

In una delle-mie ultime corrispondenze, vi 
facevo notare .che l'arciduca Massimiliano non 
fece. che: vedere.un: momento lafamiglia reale di 
Prussia..:Gosì. pure; avrete.ossergato.che il conte 
Orloff si fermò. appena,24 ore. a\Vienna, dove si 
trattano. pure ile più. gravi questioni. Si avrà un 
bel fare,.qna la. diffideaza resterà. ' 

‘Di qui, poche notizie. Se i vostri lettori percor- | 
rono i giornali francesi e in particolare il Monitewr, i 
vedranno che le discussioni delle camere sono as- 
sai. più vive e. più animate di ‘quel che non.lo siano 
stale finora..In alcune circostanze, si fa anche sen- 
titga piglio, di campanile, Così si, slepta a capire 
perchè il senato faccia opposizione, ed una -0ppo- 
sizione piuttosto viva, ad .un | progetto. relativo al 
prosciugamento delle paludi edegli stagni di Dom: 
hes, progetto che sta molto a cuore all'imperatore. 
Ed-infatti è-uno dei più rommendevoli. Forse. ci 


par 


‘ma si sarebbe dovuto iutendersi e 
‘E probabile che sarà ripresentato 


‘l’morta il 2.1 


— Lbinfpebatore, pértito pèr le'acque di Plom- 
ie RC vato il@ a Sgra a}Naney. 
INGHILTERRA 


| getto di legge sull’abiura per non creare, diss'egli, 


| sembra che tutto quel governo sia nelle :mapi di 


| sia deciso quali ulteriori passi si debbano fare, 


chè vi si fa un po buon mercato delia. proprietà; 
non rigeltarlo. 
sd prossima 

sessione... ; a 


Eccovi la protesta, che la principessa Clementina 
d’Orleans diresse alla camera e di cui non si diede 
deputato osato. 
farla. 

é Vengo a sapere dai giornali, 0 signore, che 
l'imperatore ha fatta proposta al corpo legislativo | 
di votare 600m. dire'di rendita pei figli delle,prin- 
cipesse figlie di Luigi Filippo. + 

« Mi offretto.a dichiarare che nè il principe mio 
marito, ne io abbiam. fatto nessun, compromesso 
col. governo di ;Luigi Napoleone; non abbiam.ri- 
clamatò nessun favore, nessuna indennità. 

« Dopo i decreti del 22 gennaio, che spogliarono 
i miei fratelli, i figli delle mie sorelle e me della 
eredità dei nostri avi, io ho colto ogni occasione 
per protestare contro questa violazione dei. miei 
diritti. Ho riclamati i beni, che mi erano garantiti 
dal.mio. contratto di matrimonîo; de. proprietà che 
mi erano state degate dal re, mio diletto: padre. Ho 
domandato giustizio, e la-domando ancora. Rice- 
vele ecc. ag: Lao alta dita 

« 16 giugno. Wai 
*<'CLEMENTINA, duchessa di Wurtemberg. » 
A 


(NB. Riproduciai'o questo dacumento, teslual- 
mente e colla stessa firma, quale:ci viene trasmesso 
dal nostro: dorrispondente. Osserviamo che; se il 


documento non è apocrifo, vi deve essere qualche 

gior: pol chessa mberg, figlia 

Iinigi Filippo, portava ife 1 i Maria, ed è 
na DI 


2 ge , La figlia di Luigi Filippo, 
che ha il nome di Clementina, è maritata al prin- 
cipe Augusto di Sassonia Coburg e Gotha.) 


Londra; lo luglio. Nella camera dei comuni si 
discusse a lungo la quistione americana avendo 
il sig: Moore | pàrsistito, nel presentare la sua mo- 
zione nonostante l'opposizione di molli membri 
della camera. Il sig. Moore terminò il suo discorso 
proponendo che la condotta del governo di S. M. 
nelle differenze sorte fra il medesimo 6 il goyerno 
degli Stati Uniti d'Ametica sulla quistione ‘degli 
arruolamenti non dà ad esso un titolo per l'appro- 
vazione della camera. L'Attorney generale difese il 
governo in un lungo discorso. Sir F. Thesiger fece 
estese citazioni dai dispacdi, argomentando dalle 
medesime che gli agenti.del governo. hanno agito 
in modo surrettizio ed evasivo, mentre il segretario 
di stato per gli affari esteri era perfellamente con- 
scio di questi procedimenti sino, dai loro principii.. | 
Il signor Phillimore si oppose alla mozione, e il; 
signor RM. Baillie la sostenne. 3 

« Sir .G. Grey attribuì. la mozione stessa ad un 
sentimento di ostilità personale verso il segretario 
degli affari esteri. 1 fatti, dichiarò egli, non giu- | 
stificano le deduzioni che se ne vogliono trarre. 
Sir.3. Walsh propose l'aggiornamento della di- | 
scussione che fu respinto dopo alcune parole di 
lord Palmerston. Successivamente però l'aggiorna- | 
mento fu ammesso. | 

« Nella camera dei dordi venne il discorso; sulle 
sottoscrizioni: della compagnia: delle Indie per gli 
inondati in Francia; e dord Derby ritirò il suo pro- | 


difficoltà nell’altra camera. Nell’affare delle sotto- 
scrizioni si contestò alla direzione della compagnia | 
il diritto di disporre della somma di 500 lire ster- 
line senza l'approvazione del parlamento. 

Riproduciamo per esteso l'inierpellanza -di lord 
Lyndhurst nella camera. dei lordi*sugli affari d'- 
talia ela risposta di-lord Giarendon: 

Lord Lyndhurst disse: Vr-è statuina corrispon- 
denza» tra ;il" govefnò diWNopoli ed'altre potenze 
europee. Per ciò che coneerne Napoli, mi si dice 
chela corrispondenza è termindta e temò che ciò 
sia senza ‘alcun soddisfacenie risultato. Quest’opi- 
nione mé la formo dietro i processi politici, che 
tendono a rendere mapifesti. degli alti, coi quali 
preti furono minacciati d’arresti evdi percosse, af- 
finchè. acconsentisserora fare: testimonianza ieon- 
tro Elisaecusati. Mispare che ciò sia null’altro che 
un ‘duplicato»dei procedimenti che ebbero luogo 
quando fu condannato Poerio, dei quali il signor 
Gladstonè ha dato ‘una*dosì.viva descrizione. Mi 


agenti. di polizia, spie ed:impostori; e domando se | 
il mio nobile amico sia disposto. a presentare co- 
pieldella*corrispofidenza fra ‘il'governo inglese e le 
altre potenze europee sulla situazione degli affari 
d'Itatia? TA È 

Lord Glarendon. riSposé: Non posso dire pre- 
sentemente se il:governo è in grado di presentare 
alla camera la corrispondenza accennata. La cor- 
rispondenzanon è ancora terminata. Nof abbiamo 
ancora ricevuto alcuna risposta: dal ‘governo di | 
Napoli all'ultimo dispaccio:che gli fu inviato dai 
governi ‘di Inghilterra e di Francia. Il re di Na- 
poli era assente quando giunse colà quel dispac- 
cio, ma sl suo ritorno egli ha dato ordini al mini- 
stro napoletano. di farti una risposta. 

Questa non è ancora arrivata, e sino a che non | 


la eorrispondenza non può essere comunicata. In 
quanto @lla .corrispondenzé ‘cogli altri.stati è ve- 


L'Opinione , ‘Giornale politico 


che cosa da dire quanto alla forma, giac- 


Di 


| la sorte dell’Italia deve 


rissimo ‘che; noi abbiamo. espresso un'opinione 

agli altri governi. Ma non eredo che possa giovare 

salla causa che ci sia a cuore, la produzione di 

questa corrispondenza , almeno. non. al presente > 
mento; anzi credo che l’effetto sarebbe d'in-. 

sa fici l'amichavole sesmbio di sentimenti 
STRA RT N DOZZA REIT 


altendersi. Assicuro che, nulla di conveniente sarà 
trascurato dal governo di S. M. per promuovere 
la causa che ci sta a cuore. Credo che i governi 
dell'Austria e della. Francia sono desìderosi di 
ritirare. le loro truppe dal territorio pontificio 
tosto che una piccola forza armata potrà essere 
‘formata nello stesso territorio. 

— Sulle dichiarazioni di lord Clarendon si leg- 
gono nel Daily News i seguenti riflessi : 

« Le poche parole estorle da lord Clarendon 
nella scorsa sera, sugli affari d’Italia, sono assai 
poco soddisfacenti. Il governo inglese evidente- 
mente non prende sul serio la questione italiana, 
mentre sarebbe urgente di parlare con fermezza 


don, se dobbiamo giudicare dal sno linguaggio, 
considera gli avvenimenti di Napoli come di mag- 
giore importanza che quelli dell’Italia settentrio- 


nale e centrale. Questa è una triste malintelli- | 


genza .e temiamo ‘anche. volontaria, I processi 


politici a. Napoli fanno un più diretto appello ai | 


sentimenti degli uomini a preferenza dei cronici 
abusi che prevalgono in ogni stato «italiano ad 
eccezione del Piemonte; ma sono soltanto un sin- 
tomo del malessere generale; e incurabile, salvo 
con un rimedio di applicazione generale. 

« Il re di Napoli, come i sovrani di Roma, To- 
scana; Parma®e Modena persiste nel suo mal. go- 
verno, perchè ha fiducia nella simpatia e nel so- 
stegno dell'Austria. Egli non modererà la suà mano, 
nè cambierà la sua politica sino a che non gli si 
faccia sentire che è solo a rendere conto verso i 
suoi sudditi. 9 L'E di tei 

« Noù vi sarà uf' termine alle atrocità di Napoli 
sino a_ tanto che l'Austria, non sia. costretta 0 per- 
suasa ‘a rititarsi entro‘ proprii' domini, e.a desi- 
slere dal‘suo‘intervento negli affari interni degli 
altri stati della penisola italiana. Rimostranze e 
negoziazioni eolre di Napoli, sing'a che egli può 
contare sull'appoggio, delle baionetle austriache , 
sono nero perditempo: «La sorte delle: Due Sicilie 
deve essere .decisa.sia per negoziazioni sia altri- 
menti nel settentrione dell Ialia e non a Napoli. 
Ma anche nelle negoziazioni ìe il nostro governo 
assicugì aver'intavolate ddl ré, delle Be Sicilie }) 
vi è una tale, mancanzasdì energia e. serielà che 
deve necessariamente indurlo a trattarle con 
ischerno e ‘disprezzo. Nessuna risposta, dice lord 
Glarendon; è stata falla finora dal re di Napoli 
alle riuniterimostranze dell’ Inghilterra e della 
Francia, perchè S. M; era acconti ipitale, 
quandoyqueste vi giunsero. Tiberio è a Capri, e 
l’Inghilterra e la Francia, come l'antico servile 
senato romano, devono attendere pazientemente la 
longa et verbosd epîstola che egli'sta \forse ver- 
gando.. FRE SIR NTO i 

« Waller Scott nel suo Quentin Durward ci 


‘rappresenta Litigi XI che ride alla perseveranza, 
‘colla Quale ilconte di Crèveeour minaccia di at- 


tendere alla porta del palazzo e di rivolgersi a lui 
quando escisse. Il moderno tiranno rimarrà assente 


| coi eguale contentezza, come l'antico se. ne slava 


a casa sua, purchè così possa sfuggire alla fatale 
necessità di dar una risposta categorica a questioni 


) sconvenienti. di > 


« Ma abbiam detto egli-è nel settentrione che 
sére decisa, e le parole 
di lord Clarefidon, per riguardo all'Italia setten- 
trionale e ‘centrale, sono ancoràymeno soddisfa- 


| eentidi. quelle pronunciate: sueNapoli, Lord, Cla- 
| rendon vuole evitare ogni, discussione sulla que- | 


stione d'Italia per il presente momento, perchè 
altrimenti ne sarebbero: danneggiate le amichevoli 
comunicazioni che finora hanno luogo. Ma lord 
Clarèndon prudentemente si astiene dal. dire con 
chi procedano quelle.comunicazioni amichevoli. 
Comunicazioni amichevoli coll’Austria e i suoi sa- 
telliti sono" precisamente ciò che Pinteresse dell’I- 
talia, non che l'interosso è l'indrà dell'Inghilterra 
esigerebbe che fossero rotle immediatamente ; ep- 
pare tali.sono) abbiam motivo di temere, le tomu- 
nicazioni cui allude-lord.Clarendon. : 

« Nella lettera dél'vostàd corrispondente di'Roma, 
che pubblichiamo quest'oggi, sitrova la prova dello 


| sprezzo, col quale la corte fe ter mod trallaLle Fimo- 
stranze dell'Inghilterra ‘e-della*francia:-1' procedi- 


menti d.latorii ed equivoci della diplomazia'inglese, 

nell'Italia settentrionale: e centrale, compromettono 

l'onore dell'Inghilterra, è arrisettiano di produrre 

una rivolezione italiana, la quale prima-che finisca 
id diventare Una rivoluzione europea. 


i .e-flvmaschiortinguaggio tenùto.dal conte Ca-.| 


vour nelle»coriferenze:idi Parigi,'eilmodo franco 
ercordiale col quale allora vera” 


Clarendom e dal.-conte Walewski, hanno risve- 


gliato per tutta la ‘penisola italiana speranze a cui | 
sarebbe assài pericoloso di fòn corrispondere. | 


Da quel tempo in poi nessun-cambiamento ha 
avuto luogo nélla situazione dei partiti della pe- 
nisola italiana. Ora, come allora, l’Austria è la 
sorgente evil‘sostegno: del mal governo fe della 


tirannide; ‘ora, come allera; la Sardegna è il | 
nucleo del gran’ partito italiano. L'uno-od'altro | 


di questi due deve soccombere. Un compromesso 
non è possibile» Ma l’Austria non:cederà volanta- 
riamente.. L'Austria sa benissimo chel’ introdu- 


{ zione di buoni ‘governi. per lutto il resto della | 


penisola aggraverebbe necessariamente il malcon- 


tento ‘dei suoi sudditi nei territori. lombardi e | 


veneti; recando forzatamente a loro cognizione i 
vantaggi goduti dai lòro compatrioti*e vicini, eli 
preparerebbe ‘alla rivolta, tosto che qualche mo- 
viento seoppissse in: qualsiasi altto paese sog- 
getto “all'Austria, il ehe: può stiée da un 
giorno all’altro. austria piglia” quindi l'acca- 


sione di fronte. Essa sta illudendo.la Francia e |- 


l'Inghitterra con negoziozioni da burla, le quali 


DETRITI EIN BZ 


, e dal, quale molto vantaggio può, 


fato "da lord | 


‘hanno altr I 
SANS co po 
a spersiza Che &c6 


ele 
offrà ‘Una scusa per non ritirare le $ue truppe. 
dalle legazioni e dai ducati. Essa rinforza e ap- 
provvigiona le sue foriezze, e accresce il suo eser- 
cito’ nel territorio lombardo-veneto, Cerca ogni 
possibile pretesto per provocare la Sardegna a 
fare qualche passo che possa essere interpretato 
come un allo di aggressione. Questo non è tutto. 
L'Austrià tiene al suo soldo un numeroso stuolo” 
di agenti, reclutati fra le ambizioni cadute, e fra” 
i rinnegati venali che una volla avevano opinioni 


x i crete 
ada A RVadagpaE i 


no; 
DA 


ultra-democratiche, e che le professano apparen- 
| lemente anche al giorno d’oggi. Questi sono sparsi 


| 


| a Valladolid. 


nire è urgente ‘ in ogni paese dell'Europa collo ‘seopo ‘div'dare 
e di assùmere un’attitudine risoluta. Lord Claren- | 


false informazioni sulla situazione attuale: della 


| penisola italiana, di calunniare la Sardegna, e di 
| difendere o esaltare la-contlotta dell'Austria. La 


Sardegna, la potenza più debole, è costretta a ri- 
manersene passiva, mentre lutte queste batterie 
sono contro di lei dirette, e la Francia e l’Inghil- 
terra colgono questo momento per raffreddarsi nel- 
l'ardente ‘affezione che avevano dimostrato nelle 
conferenze di Parigi. Del giuoco equivoco che sì 
tiene ora alla corte delle Tuilerie non soto in ri- 
guardo’ all’Iuatia, ma anche in Spagna e nel 
Belgio, avremo occasione di parlar fra breve’ 
«Il nostro scopo presente è di dirigere l'atten- 
zione sulla condotta del nostro governo relativà* 
mente all'Italia. Più volte siamo stati costretti a 
fare rimostranze contro le non frenate è manìfeste 
tendenze austriache del nostro minîstro a Firenze. 
Alcuni giorni sono dovemmo fare aleune osserva- 
zioni sul modo candido col quale piacque a lord 
Palmerston di emetterè inisiàtiazioni intorno a pos- 
sibili disegni ambiziosi nutriti dat governo sardo: 
< Da quel tempo in poi siamo stati informati, da. 
una sorgente cui non possiamo megar-fede, che 
lord Palinerston ha presentemente dato ordine att 
uno de’ suoi ‘organi nella stampa di cessare dallo 
agitare la quistione italiana, ‘e di lasciare-che la 
medesima muoia da sè di morte naturale; Gonsi- 


| derando queste cose, non possiamo altrimeriti'che. 


aver serie apprensioni che l'attitudine lodevole ss- 
sunta dal nostro governo a Parigi nella quistione 
italiona abbia da essere abbandonata. Percid/ egli * 
è ora dovere della nazione inglese di chièdere al 
suo governo ciò che intende di fare. La 

« Sarà una sventura. nazionale se la meschin 
politica, colla quale gl’italiani furono;incoraggiati., 
a sostenere i loro diritti per essere poi vergoguo- 
samente. abbandonati da un governo «inglese, due 
volte in Sicilia, suna volta a Genova, e di nuovo 
nel. 1848 per iutta la penisola, dovess'essere di c 
nuovo applicata, al past 

‘e Non: haxvi sun membro. indipendentè di una 
delle camere del parlamento, che ponga allo strette 
i miuistri intorno aduna quistione così impor- 
tante,.prima che finisca: la- sessione ?- Per tempo 
lord Lyndhurst fece una promessa.a questo. pro- 
posito: ma la sua signoria sembra essere slala po- 
sta in uno stato di catalessi politica per riguardo 
alla quistione, italiana da qualche abile mesmeri- 
sla. Gli antecedenti di lord Minto è di. lord Johu 
Russell inducono gli occhi. dei patrioti d'Italia e 


| dei liberali d'Inghilterra a' volgersi. verso, di loro, 


impetrando la loro assistenza in questo critico 
momento. Rimarranno i nobili lordi immobili allo 
appello? » i Fase 
SPAGNA ‘ 
Si scrive da Valladolid alla Discussion: 
« E qui scomparso ‘ogni. motivo di allarme e 
persino |’ apparato ‘militare ‘spiegato nei. primi 
giorni; rimangono selo. aleuni provvedimenti e le 
pattuglie per. pura. precauzione. .H. consiglio ;di. 
guerra prosiegue con incredibile attività le sue.in- 
cumbenze, gli arresti sono molti e sino ad ora non 
pare che si oltengano. altri risultati, fuorchè quelli 
che hanno relazione puramente ai fatti di dome- 
nica, e non si scuopre come era da desideparsi la 
procedenza di sì orribile avyeni enti .che hanno 
prodotto pr Stessi effetti(a Palencia. e'a Rioseco. » 
— È morto nella notte del 10 il vescovo di Val- 
ladolid, generazionali ag ape dia aa 
—L'Occidentàygiornale- dei inoderati din Spa- 
gna, ha un articolo assai violento contro i progre- 
sisti e agli uomini che ora sono al potere. Questo 
giornals invita espressamente il tono a. fare. ua 
colpo di stato,  dissolvendo di propria autorità le 
cortes costiruenti..Questo articolo provoca risposta 
altrettanto violenta da parte dei giornali liberali. 
— Le cortes continuarono la, discussione sopra 
alcune modificazioni alle leggi di «disamortizza- 
zione. ; 


Dpopugi gle urgeri dgi fogli fe pri È 


Londra, 2. La mozione di Moore, di censura 
contro il governo, relativamente agli affari d'Ame- 
rica, fu respinta da 274 voti contro 80. 

Madrid, 1. Fu approvata la nuova legge di di- 
sammorlizzazione. La Castiglia è tranquilla. Le 
cortes saranno prorogale oggi. Escosura è sempre 
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ARR j 
ni AVIS 

Trente: actions de la Banque Générale 
Suisse de 250 franes, dont fr. 132de versés, 
portanti llées:numéros 35.846 à 35,875, ont été 
volses:à Genève. 

‘Les personnes qui en Sassient connais: 
sance \sont«priées »d’ en donner avis. chez 
Monsieur «Charles. De Fernex,. banquier, 
rue Alfieri: n.7, Capri { 


abitante sotto i porticì 
GHISEPP E ROCCA del'Teatro NaZionale, 
promiato di ntedaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piertionte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ùltimagrandeesposizione di Pa- 
rigîPabbricaogni sottà di strumenti da corda 
perla cui bontà e buon mercato: può gareg- 
gian: coi migliori» ‘abbricatori d’Italia. 


DEPOSITO DI GUANO 5 PERÙ 


presso li fondachieri G. B. Staccione e C. 
Vie d’Italia e Senato. 


i MEZZO SICURO 


"PeR PASSARE GLI ESAMI LODEVOLMENTE 
TT proposto ‘agli studenti. 


“Metodo facile e certo per imparare a me- 
LA qualunque trattato di grossa mole , 
tanto alla lettera come a senso, con fran- 
chezza, poca fatica ed in breve tempo, inse- 
gnato in sole due o tre lezioni da 


Pertini Biondi, Calligrafo. 
MANTAGGI. 


Rende la mente più  lucida.e.perspicace, 
sviluppa,aecresce e rinforza la facoltà riten- 
tiva. Alla memoria incerta e momentanea 
dona. stabilità e tenacità. 


‘Portici di S. Lorenzo N° 29 in, gondo alla corte”, 
SOMARA! a sinistra p:0.].° 


“— LIQU IDAZIONE — 


+ DELLA 


FABBRICA DI SETERIE 


, : via ‘delle Finanze, 

i infaccia alla buca delle lettere 
delle stoffe d?,seta ivi esistenti, a prezzo fisso 
ed'a grandissimo ribasso, oltre il copioso as- 
sortimento di qros-glacés Itîgati, quadrillés 
e ‘volantes; damaschi; motré antico, fou- | 
lards, cravatte; gilets ; una grande < uaàntità | 
di mantellétti inotutti i generi, scialli tulle | 
crespo veri della China, ricamati. Locale da 
rimettere. 


xi" 


i Mi ele Ara e mt NS TI DE 


CDA AFFITTARE. 


ly pet CON FACILITAZIONI 


Alloggio composto-diN. 13 membri grandi [a 
è ‘piccoli, con 2 saloni fappezzati e decorati | 


a'ndovo, a mezzodì, con-terrazze chiuso € | 
divisibile, con èautina, per L. 1000 | 
Alloggio composto di N. 12 ménabri al 2° 


piano, tappezzato tutto a nuovo edivisibile, | * 
con. cantina, per. . ius 900 | 
Alloggio scomposto di, N. 6.membri al 2° | 


piano, a.lewante e mezzodì, tutto tappezzato 


a nuovo, con cantina, per, 00 | 


Alloggio composto di N.7 membri al. 3° 


piano, a ‘mezzodì, tutto iti, a nuovo, |\ 


con cantina, per. $Lag 7950 | 


Botteghe é grandi Jbdali da addaitarsi al- | 
_l'uso da concertàrsi, & 


jacimentò. 
“o La ale» della 
& oro, casa 

sotto i portici di Po 0 cris portinaio , dalle 
ore 2 alle 5, 


via» del Cannone 6 ni 
arbiè.— Dirigersi al negozio, |. 


pizripetli pata 


| DEPOSITO 


CEMENTO ROMANO ci sernes 
BOURGES per vasche acquedolti , intonacatu:a 
di muri vecehi*per l'umidità, e varii altri usi con- 
statali dall'esperienza. Vendita in barili presso G. 4. 
Micono e C.,via dell'Ospedale, n: 33, dove .trovansi 
pure molli«altrita lia prezzi di convenienza. 

—_____—_——_——_—_———_———@+—@—@—@@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@@@@ò 
, NUOWA: FABBRICA 


DI TAPPEZZERIE IN CARTA 
‘di Barone Ambrogio | 4 


ai seguenti; nuovi RIBASSI: Sa 
4 più SERIINI da cemesìmi: 80 a 80: 
bh. (40 180 a Mlire 2. 
ste ope vertone dè L. 2‘ed'oltre. 
(0cca, accanto al' Wawxhall} Torino: 


COLLA LIQUIDA: BIANGA li°fegno, "Te 


porcellana, il marmo, il vetro , le potithesf 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto ‘ehe 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei /lacons 
cent..70 e L. 1.30. — Deposito presso l’Uf- 
fizio Generale d’Annunzi; via B..V. degli 
Angeli, n.9, Torino. 


Via e 


fumi la 


ro squisitezza, è 
tenere fra 


ELIXIR_DENTIFRICE Pespp it 
ibile per conservare ai denti la loro bianchezza 

naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 

ne Pclumtig i pei di denti e nevralgie dentarie. 
a “boccetta” L i o 


oltre avente per base la 
inglese, 'imbianoa i denti, satura il tartaro, pei 


pedisce di piipficansi ai de venendo così il 
loro scassamento a la loro pro at bocc:L.1 60. 
I OFIAT:DENTIFRICERIA Chinchina, Piretro e 
‘ac riuniscè alle proprietà dell’Etisir e della Pol- 


Mai dentrificia Na'tatna tonito-corroborante che 
e' fa il migliore dar delle affezioni della 


una azione prete © sicura per dissipare i bi- 
orzoli, le còpparose, le ser, il brucioge d 

fascio, e per conservare alla pelle tutta tag sua 
corsa a cai La boce. lora 75. 


ir 
b TORU toeletta TO RIT 
de i tha d delle signore, @ por frizioni nei i 
ILa boccetta L..® 30 a 
QVINAIGRE DE TOILETTE AROMATIONE 
per dissipare istantaneamante 1) bruciore del ra 
rai; fsi: paella Iran i si 
140. 


macchie rosse. — La boccetta L. 1 


porti il timbro del governo. fi 
giaro 


2 PROFUNERII. MEDIC-IGIENICI 


13. P. LAROZE, chimied-farmacista della Scitola speciale di Pabigi 
gh superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 

M sibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- |j 
gli‘ organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata | 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un * assidua manipola- 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati all'uso medico. 


12.93} in polvere aro- membra, 


Deposito gemerale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petit pn 96, Panici. 
i»Oaservazione. — A fine di ns la contraffazione si esigerà che hg prodotto 
Lanoze. 


pere ven mi ta.all'ingrosso.ed al minuto reso, vPUIG 
i Î pi U zio 


‘Bon ico del Di cale = snai, & 
. farm.— Novara, Caccia, { farm. larghe 


PI Lada? 


CS 


I CERESOLE- BERTANO 


bi - di Ke, 


v, Beretti, Gravalte e Centurini, all'oggetto di ovitare 6 


i dubbio, dienidita pa 


ella ha niente da che fare nel commercio ‘suddetto col sig. P. Ceresole; pur'della stessa frle; esereendo 
da sè e sempre col nome” di famigli, aggiunto a quello di suo .maritoy Ceresole-Bertano:-Essa è prov- 
Vista di guerniture d'ogni qualità ed arma,.a modici prezzi, per cui.si lusinga di poter soddisfare agli 


ambiti comandi dei signori committenti, è fa noto e 
N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuoya, 


BALSAMO per TRERE. 
Questo medicamento da vari anni sperimentato 
‘con successo nelle malattie. pùtride ‘e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle ma- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del'ven- 
tricolo e dalle alterazioni del sistema: neryoso. Tra 
queste: affezioni, debbono annoverarsi le.emicranie, 
le vertigini , il singhiozzo , le nausee , le. palpita- 
zioni, le sineopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi , l'itterizia, l'isterismo, la ‘elo- 
resi. Il‘suo uso dissipa . le acrimonie , le Viziose | 
qualità del isangue: e tiene allontanate ‘le putride | 
malattie, omele febbri lifoidee,.lo.sgorbuto, . il tifo. 

Infine essenzialmente antivercaiAio guarisce i 


.|funesti.sconcerti della verminazione, malattia al- 
trelianio fatale quanto negletla. 

Si.prepara.alla farmacia Luciano, via di Po, n 
Flacon di 150 grammi L..3, Di 300 grammi I.. 


tie de sua abitazione è silusta in via del Giardino, 


presso lla Piazza Castello. 


panini e Cit el deep hit 30 3 


INT a rarertes 
Si. vende all'Ufficio dell’ Opinione e dai prin- 
ciphli. librai :' 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
ch G. G. GERVINUS . 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
. Prezzo L. 250. rotte 
Questo libro che espone in modo chiaro è 
succinto la situazione politica dell’ Europea 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale «con singolare acume e 
previdenza, acquista maggibre interesse per 
la pubblicazione del 1° voltrime della storia 
del secolo XIX'dello stèsso autore; del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


paPosilo a-Genova did di larga giga. Ì 


’ 


LEGA 0CC 


‘ COMME 


PAPIER A CIGARETTR: CATALAN 


préparé suivant le protédé unique de 

M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition univèrselle de Paris/4858, 

Ce papier brùle régulibrment' et ‘sans mauvaise 
odeur; sa cèndre, au-lieu'd’étre noîre, est presque 
blanché et'irès-pure, indices certains:de sa supé- 
riorité; il est:de ‘put fil'‘et'ne:s'attache pas'à la 
lèvre:du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte corte 
nant ciNQ MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
et très-commodes pour l'exfraction des feuilles et 
leur conservation. 

Deposito inTorino all’Uffizio generale d’ Annunzi, 
via B. V. degli Angeli,n.:9.((spedizione inprovincia.) 


EAU-LUSTRALE r abbellire i capelli, ar- { 
restarno la caduta, TER rne l’incarittimento, cal - 
mare i pruriti, e fave scomparire le ee grasse 

o segni nale testa, — La sca A 35. 


CO Maro azigità od atonia massime ti per fanciulli. _ - La; 
a L è 50. 


COLD CRE AME SUPE RIEUR 

dire la pelle, renderla più bianca, Drava ti vos 
e consérvare alla carnagione la sua freschezza e la 
liner — Il vaso L. 2. 


L. 1 50. q 

PastiLLES OnIENTALE RA Dott. Paolo Cle- 
ment, perfezionale da J. . Laroze. Esse sono pre- 
ziose pei fumatori 6 per le persone che hanno l’à- 
lito spiacevole. Una soia tiglia, allo ea 
icangia lo stato pisana lesse bocca in un fresco sa- 
La messa 


Cosmetico 
mollo ricercato per a. toeletta. promalieni come 

balsamico per calmare i prariti, fortificare 
ves certi oe 


Li 75. 
rate colla 
Lr) in fioritura, m E Superiore al atque di 
met dei Jabalias nell’apoplessia, tremori delle 
Dita , vapori, spasimi. ci la forsshenza 
bocca, e seacci: a, dopo resi 
ose fra gi inte interetizli dgr pr ita prata 
L.A i 


per prevenire - capello CN 

sosia D'ni n n pasa è 
arata all’ i vi rosa, 

PAR] mille odori. — Il easo L. 8 li gelsomino 


firma di JP. 


A ORINO, — in incia 
detlo Uff ni 


perArona... RIA SI 
ossandri 


| aagzalo 


+ Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI = 1858." 


“IL PIEMONTE . 


Mea INELIO 


DENTALE” 


NTAR" 


con "DE PIERLUIGI DOM, 


era uscito il fascicolo VII: 


ORARIO DELLE PARTENZE: . 
dei convogli di tutte 18' strafè” ferrate ‘sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 


TETRA Lega 
ie RapPorino A Genova 
N Partenze da Torino: \per Genova 
Ore 8 40," sn 44/45 ant 2 340,5 30 pom. 
Partenze da Alessandria’ per Gehova 
“l'Ore'8 18 antim. 


Partenze da Ginov: pi pig 0 1a 
Ore 5-50, 10 00/ant.— 


Partenze:da rapper = i 
{Ore 4,40 antim. 
la Genova a VorrmM 
Partenze du Genvva . | 
Ore 6 40, 9110, 11.20 ant: — 2 00, 440, 7 58 pom 
Partenze da Voltri 
FREE 8 10, 10 20%amt. — 460, 5/25,7 00 pom. 
DA Genova a PonrepBcIMO .! 
Partenze da Genova. +. 
Ore .$,00.ant; — 4,00, 7; 28 pom, 
i Partetze da Pontederime 
Ore 8 45 ant. —-4 45 pom, 4 
| DA ALESSANDRIA AD ARONA . (uè 
Partenze da Alessandria, |. 
Ore 3,50,) 9 05 ant. — 12,38, 6 28 pom. 
Partenze da Arona, 
+ Ore; 5, 00, 18 45 ant. —12 04,4 40 pom. 
: tna Monrara a Vicevawo: | 
» +Purtenze dts Vigevano, © 
Orel4 mi 19. 45cantt..— 14 30; 8 440 pom 
omunoBertenze da Montare... 
Ore fi, 50, 40; 301ant. —2 30,7 45 pom. 
+ “pa Torino 4 Cunze. |< É 
Partenze da Torinò -{ 
{ Ore 4 43,9 20. ant. — 2.48, 6 48 pom. 
du Partenze dy Guneo j 
‘Ore 4, 45; 9 20/401. — 2 45, 9 80 pom. 
dA SavioLiAnO 4 SaLuzzo 
ie. Partenze da Savigliano 
Ore:7 27,40: 32 ant; — 4 47;.8:22 pom. 
His Partenze da Saluzzo fica 


DUI 


stuor Ore 6 38, 9. Bdjanti — 524, 26 /p0M.c7 


tba Bra ca Cavanivmanaoni 
* Partenze da Bra; +. "i 
Ore: 3.26, 40.01 anti. 3 26,7 Kipom, 
‘| Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 6 07, 40 42 — 4 07, 8-42 pom. ; 
Da Torino A Susa ‘0 
Partenze da Toring 
Ore 6 05, 10 45 ant. — 4 55, 7 00 pom. 
Mi ‘| Partenze da ’Sitaa i ; 
Ore 0 10, 40 50 ant.— 2,00,.7.00 pom. 
DA Tonino a PineRoLo 
0 Partenze da 'Tobinò | © * 
+ Ore:3-30 ant. — 42 00,540 pom. | 
‘Partenze da Pinerolo: [ 
Ore.7,35.ant. — 2 10,7 15 pom, Lil 
. Corse straordinarie nei soli giornì festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo orè 5 30 pom. 


“pa Tonino a Novana rea Vencenia | fa 
“Partenze da Torino per, Novara. Dr 
Ore 3 45, 8 00ant. — 1 30, 5 15,7 00 poni 

Partenze da a per Torino 


Ore 6 20, 10 05 ant. — ? 30, 5 50, "6 56 

È Coincidenze per le ferrovie dello” ol 
Ore 14. 04 ant. 16” 30 pom. 
49) 


pg. 


Tio. dell’OPINIONE diretta da C. CARBone 


